
 

 

Bologna, 13 novembre 2009 
 

Circolare n. 11/09 
 

Oggetto:  Virus A/H1N1: le misure di prevenzione della pandemia  per i luoghi di lavoro 
 

Benché a seguito delle osservazioni critiche mosse da Confindustria alle prescrizioni,   Il Ministero della Salute abbia 
ritirata (in attesa di un suo adeguamento alle disposizioni in materia di rapporti di lavoro, privacy) la nota dell’11 
settembre scorso (non pubblicata in Gazzetta Ufficiale) in cui si riportavano  le “raccomandazioni generali ad inte-
rim per la riduzione del rischio espositivo in corso di pandemia influenzale nei luoghi di lavoro“, si ritiene 
comunque opportuno richiamare alcune delle indicazione in esso contenute, fra queste si segnala: 

1) Provvedere che sul posto di lavoro sia sempre assicurata la disponibilità a sufficienza, di detergenti liquidi 
a base di alcol (minimo 60%), 
2) Rendere disponibili, ove necessari, fazzolettini di carta e salviette monouso e idonei recipienti per il loro 
smaltimento. Tale salviette vanno previste oltre che nei servizi igienici anche per contribuire a tenere sempre puli-
te le postazioni di lavoro (ripiano della scrivania, tastiera del computer, telefono). 
3) Disporre affinché siano effettuate nei luoghi di lavoro pulizie con la necessaria regolarità (almeno una 
volta al giorno, e tutte le volte che le superfici dure che più comunemente possono essere toccate da più persone  
appaiano visibilmente sporche) con aerazione giornaliera dei locali chiusi adibiti a presenza di molte persone. 
4) Rendere disponibili sul luogo di lavoro, in relazione alla valutazione di rischi legati a particolare affollamento 
o esposizione, un adeguato numero di mascherine respiratorie, fornendo le opportune indicazioni per il loro 
utilizzo 

 

Oltre alle suddette misure, si richiedeva, fra l’altro, al datore di lavoro: 
A) avere particolare diligenza nei confronti dei lavoratori che, per lavoro, si recano all’estero. 
B) provvedere all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi in relazione al rischio espositivo ad 
agenti biologici in collaborazione col medico competente, prevedendo un protocollo per la gestione dei dipen-
denti che manifestino sintomi influenzali; 
C) fornire ai lavoratori informazioni corrette sulla nuova sindrome influenzale, facendo riferimento alle fonti 
ufficiali di informazione. In particolare la nota suggerisce di illustrare attraverso poster da affiggere in azienda le 
pratiche corrette per il lavaggio delle mani e i comportamenti igienici da osservare, facilmente rinvenibili sul sito 
del Ministero della Salute (www.fermailvirus.it/ci_servizi_materiali.asp) o presso il numero verde 1500; 
D) se possibile garantire la possibilità di fruire di assenze per prendersi cura di eventuali familiari malati. 

 

Per concludere, ci sembra doveroso riportare, al momento, alcuni dati che documentano le dimensione reali del pro-
blema (cfr comunicato n°488 del Ministero della salute, aggiornato al 13/11/09 ore 17:00) che non deve essere sotto-
valutato, ma non deve suscitare inutili allarmismi. 
Contagi in Italia nell’ultima settimana: stimati in circa 540 mila, (casi italiani dal 19 ottobre 2009, inizio del monito-
raggio: 785 mila). Siamo infatti nelle settimane di picco influenzale. 
Decessi complessivi: in Italia, 44 ad oggi correlati a (non causati da) A-H1N1 (tutti i soggetti tranne uno pre-
sentavano gravi patologie pregresse). In Emilia Romagna sono 3 casi; in Europa 401 (38,6 % in Gran Bretagna) 
ed il totale dei morti nel mondo è 6483 (45,8 % nel solo continente americano) su oltre 500.000 contagiati. 
Percentuale decessi correlati ad A-H1N1 su contagiati: 0.0029 % in Italia  (dato mondiale 0.013 %) 
Percentuale decessi correlati a normale influenza stagionale: 0.2 %, cioè oltre 200 volte maggiore. 
 
 Il Presidente 
 Ing Lorenzo Pieri 
       
 
 
Per non ricevere più le circolari Safety Ecotechnic inviare la disdetta a mezzo mail 
(settore.tecnico@safetyecotechnic.it) o fax (051  6244014). 
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